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• I l s o c io  B e lg r a n o  ò d ’ op in io n e che il conferim ento di questo 

tito lo  av \ u n isse  in forza  del privilegio onorifico, il quale soleva 

c o n c e d e r s i ad  e g re g i c it ta d in i non ascritti al Libro d’ o ro , e 

v a le v a  p e r  1 ap pu n to  ad equipararli ai nobili ne’ trattamenti 
ed a tti p u b b lic i.

X V I I I .

S e z i o n e  d i  S t o r i a .

T orn ata  del 2 m aggio.

"Presidenza del Preside A n t o n i o  P i t t o .

Il s o c io  N e r i  le g g e  la prim a parte di un suo lavoro intitolato 

'7Z,ole su  P ie r  L u ig i  Capriata storico genovese del secolo X V I I .

I d o c u m e n ti e  le carte d eg li A rch iv i che a ’ nostri di for­

m an o  il p r in c ip a l subbietto  delle ricerche e delle illustrazioni 

d e g li s t u d io s i , g io v a n o  m irabilm ente a togliere eq u ivoci, a 

r ie m p ie re  la c u n e , a c o rre g g e re  e r ro r i, intorno a’ fatti storici ; 

e  v a lg o n o  a ltre s i a p orre  in chiaro il vero  carattere degli 

u o m in i e h ’ e b b e ro  qualch e fam a, o ch e furono g i i  dagli scrit­

to ri g iu d ic a t i ; i g iudizi dei quali deggiono perciò alcuna fiata 

e m e n d a rs i o d  a n co  in tutto  dism ettersi. M olte ed erudite mo­

n o g ra fie  in d ir izza te  a  q uesto  fine com parvero già in Italia, 

s p e c ia lm e n te  d o p o  c lic  il nostro  G iovan  Pietro Vieusseux 

e b b e  fo n d a to  il p re g e v o le  Λ  rebivio Stòrico Ita lian o, monumento 

p e re n n e  di s to r ia  c iv ile  e le tteraria; e  a quelle pagine si splen­

dide p e r  c r it ic a  g iu d iziosa  e per vastità di concetti, convicn 

r ic o r r a  c h i s i p iace  dar op era a studi di si fatta ragione. Non 

sia q u in d i d isd ic e v o le  ch e  io  p u r e , si parva licci componere ma­

g n is , re c h i in n a n zi le  m ie p o vere  fatich e, volgendom i di pre­

fe re n za  a lla  is to r ia  le tteraria , e di questa alla parte men os­

s e rv a ta  fin o  a  q u i ,  v o ’ d ire alla  aneddottica e biografica. Nò

io  m i g io v e r ò  s o lo  n elle  m odeste note che mi propongo det­

tare  , d ei d o c u m e n ti tratti da ’ nostri A r c h iv i , ma eziandio di 

q u e lli g iu n ti a m ia n otizia  e pubblicati da a lt r i , vuoi per di­
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visato p ro p o s ito , vuoi per sem plice ed incidentale illustrazione 

ad opere di argom en to  diverso.

Il R e g io  A rch iv io  g en o vese  Racchiude un vero  tesoro di 

d ocu m en ti d ’ ogn i rag io n e; e se occorre non poca pazienza 

nel r ic e rc a r li, si è poi com presi da grandissim a soddisfazione 

allorquan do ritrovan si tutte quelle m inute e non più udite 

n otizie, ch e ci ricon ducon o col pensiero ad altra e tà , ci fanno 

r iv iv e re  in quei s e c o li, ci discoprono i vizi e le virtù di altre 

g en erazio n i e ci sco rgo n o  passo passo fram m ezzo a svariati 

avven im en ti della vita  in tim a, donde si traggono i criterii* DO
per giudicare uom ini e cose. Q uante volte nello scorrere 

quelle  carte io ho desiderato il pulito stile e la fervida imma­

gin azione d e ’ m aggiori nostri n o vellieri; sì mi veniano in­

nanzi avven tu re  or fe ste v o li, or lacrim ose, or cru deli, con 

quel segu ito  di piccioli fa t t i , di speciali particolarità , che 

form ano il co lo rito  della narrazione, e si reputano per lo 

più poste a studio dal n ovellatore per dar vivezza al racconto: 

onde ricev e  n u o vo  conforto  1’ opinione di que’ saggi che sti­

m aron o ritro varsi in si fatti libri scritti per sollazzo uno sto­

rico  fo n d a m en to , e noi genovesi n ’ abbiamo ad esempio una 

ben ch ia ra  prova nelle novelle  del Bandello.

F ra  le non poche filze da me ricercate io rinvenni alquanti 

d o cu m en ti, da’ quali apparisce in qual guisa si governavano 

i M agistrati della Repubblica cogli scrittori paesani e d’ al­

trond e, qual sorta di relazioni aveano con essi, com e inten­

devan o a dirigerne la p en n a, e la severa censura che intorno 

ai lo ro  scritti adoperavan o; soggetto a cenni ed appunti po­

tranno quindi essere il C ap riata , e l’ Assarino, e il S ir i, e 

G iro lam o  B rusoni non che altri di minor nome.

I.

In com in cio  pertanto dal men disonesto, Pier Giovanni C a­

priata gen ovese, il quale die’ fuori una storia d’ Italia divisa
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in  tre  p a rti ed ite  in G e n o v a , la prim a nel 1638, l ’ altra nel 

1 6 4 9 , e d o p o  la sua m orte la terza , cioè nel 1663; ciasche­

duna d e lle  q u a li ,  non che l ’ edizione di due soli libri uscita 

quasi a s a g g io  nel 16 2 5 , p orge cagione a note singolari che 

si r a n n o d a n o  a lla  vita letteraria  dell’ autore e servono a di­

p in g e rc i la  su a  vera natura. G io vam i però innanzi tutto ri­

co rd a re  il g ra n  bene, che di lui dissero concordem ente gli 

au tori da m e  consultati. M i passo del Soprani e dell’ O ldoini 

e d ico  d el 1 irab osch i che afferm ò essere le sue storie in 

m o lto  c r e d i t o , dello  Z en o  che lo reputava degno di starsene 

in c o m p a g n ia  d e ’ m igliori storici ita lian i, del Denina che lo 

d ich iarò  il G u iccia rd in i del se icen to , del N apione che pure 

il p ro se g u ì d i m olta lo d e ; a ’ quali tutti so vrasti lo Spotorno, 

ch e n o n  co n sen ten d o  al T irabo sch i d ’ avergli anteposto il 

S iri, n e  lo d a  l ’ ordine lucidissim o, la sagacia e l ’ imparzialità 

p o ich é  v iv en d o  in  città libera, e scrivendo sciita  amor di pecunia, 

dispensa con g iu sta  mano g li  encomi ed i b ia sim i, onde egli se 

ne stà c o l p a re re  del M uratori che al Siri l ’ antepose, tanto più 

aven d o  tra s fu s o  n e ’ suoi annali tutto il succo del Capriata non 

rade volte con le parole medesime ; co sicch i___ sì come Γ  A nna­

lista d i  n in n o  scrittore f é ’ tanto caso nel secolo X V I , quanto 

nel G u ic c ia r d in i;  così nel secolo X V I I  seguitò specialmente il 

C a p ria ta  ( 1 ) ,  le  quali lodi riconferm a poi n ell’ imperfetto vo­

lu m e u lt im o  d ella  sua o p e r a , rispondendo ad una opposizione 

fattagli d al g io rn a le  la ‘Biblioteca Ita lia n a , là dove non me­

nand o b u o n o  a llo  storico  della nostra letteratura quel com ­

p iacersi d el c o p io so  num ero di storici avuti dalla L iguria, ed 

a v v e rte n d o  c h e  in gen erale non ebbero rinom anza al di fuori, 

nota c o m e  il C ap riata  sarebbesi forse distinto se avesse det­

tato  co n  m a g g io r  nerbo (2 ) .

( t )  S p o t o r n o  , Stor. L eti. L ig . T .  I l i ,  pagg. 60-62: T . V ,  pag. 20.

(2 )  TìxhlioUea Ita lia n a , F ase, o ttobre 1827.
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T u tti g li scrittori citati aggiustano intera fede al nostro 

s to r ic o , o n d ’ è rim asta fam a nei fasti della letteratura aver 

egli dettato  co n  avvedutezza ed imparzialità gran d e, usando 

nel racco n to  franchezza e verità ; le quali doti aveano pure 

in lui celebrate il R oqu efort e il G inguenè nella ‘Biografia 

U n iv ersa le, e furono da poi ripetute dal Gam ba riproducendo 

i g iu d izi del D enina e del Napione.

M a io  n o n  so  veram ente se l’ avveduto lettore resterà con­

v in to  della giustiaia delle lodi toccate qui innanzi, dopo che 

g li fìen con te  alquante particolarità quinci e quindi razzolate 

e da m e esposte per via  di sem plice narrativa ; senza alcuna 

prosu n zion e di critico g iu d iz io , e non avendone d uopo i 

docum enti e h ’ io r e c o , nò essendo io tale da sedere a scranna 

e sciorinar sentenze o vo lg er biecamente in giro la stizzosa 

sferza d’ A rista rco . M a si rom pa ogni indugio e venghiamo 

dunque ai ferri.

P ier G io v a n i era dottore di leggi e, secondo dicono, di 

q ualche v a le n z ia , m a natura gli fu tanto m atrigna nel dono 

d ella  p aro la  che riuscì n e ll’ orare d ’ infelice espressiva ( i ) ;  

questa la  cagion e dello avere egli dismesso 1 avvocatura, 

co m e chè in un libello attribuito al Tesauro si legga rinun­

ciasse  a ll ’ esercizio  dottorale perché poco gli profittava il fa r  con 

la  Toga enfiata il Fariseo. C h e  chè sia di ciò gli e fuor 

dubbio siasi dato allo  scrivere istorie innanzi al 1625 > che 

quest* anno appunto (e non nel 1626 come vuole il Gam ba) 

p e ’ to rch i del P avo n i uscirono i primi due libri delle Istorie 

d’ ItaU a, nei quali si narra la guerra del M onferrato, originata 

dai piati insorti per la successione del Ducato di Mantova. 

Se dobbiam  credere al citato libello furono i due libri indet­

tati dal duca cardinale Ferdinando e posti fuori a sua peti­

zio n e , certo  è che in essi spicca 1’ animo appassionato a prò

( 1 )  S o p r a n i ,  Scritl. L ig ., pag. 242.
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degli s p a g n u o li , intendendo Γ autore scagionarli dalle accuse 

e dai so sp e tti d i aver essi avuto m ano nella mossa d’ armi 

del D u ca  di S a v o ia  con tro  il M o n ferrato , e li manifesta in 

quella  v e c e  p ro tetto ri del D uca di M antova, il quale mercè il 

loro  a p p o g g io  fu  veram ente n e ’ suoi possessi reintegrato. N è 

lascia di p u n g e re  C a rlo  E m anuele e di narrare con poca be­

n ev o len za  le  m ale soddisfazioni avute dal principe V ittorio  

nel v ia g g io  fa tto  per tale bisogna in Ispagna. Q uesto lib ro , 

eh ’ io  n o n  h o  tro vato  nelle  nostre b iblioteche, e che fu 

due an n i d o p o  ristam pato a M ilano dal B id elli, si conobbe 

prim a a R o m a  ch e a T o r in o , im perciocché il P. Ferreri con­

fessore d el D u c a  di Savoia  rispondendo li 24 febbraio 1626 

a ll’ a u d ito re  d el cardinale M aurizio, m onsignor Secondo F er­

rerò  P o n z ig lio n e , dicea cosi : Questa notte è gionto i l  correrà et 

bora ricevo p er  mano del signor Secretano Vibò la gratissima 

sua d el li X I  d i  questo, la  quale dim ani primo giorno d i quarer 

sima fa r ò  v a le r e  a S . A .  essendo d i molta consideratione il par­

ticolare d i  q u e i libri stampati d a ll’  appassionato ed imboccato da 

spagn uoli genovese  ecc. ( 1 ) .  Sopra il qual soggetto tornava 

ezian dio  n e l l ’ a ltra  lettera de ’ due m arzo 1626, dove ringra­

zian d o lo  d e lle  co m u n icate  n u o v e , accenna fra le altre a quella 

del libro fa tto  d a  q u ell' appassionato genovese la quale dice esser 

stata a tem po\ c credo, cosi se g u e , che S. A .  g li rimedierà con 

V(ippologia m otteggiatam i da V . S . sebbene sin qui non è 

arrivata ta l opera alle m ani d ’ alcuno che si sia penetrato, ma 

si procurerà d 'b a v e r la  per potersi opporre alle sue menzogne e 

passioni. O n d ’ è  a credere che il Capriata conoscendo i ru­

m ori ch e  il s u o  vo lum e poteva destare a T o rin o  non fosse 

stato  m o lto  so lle c ito  a m andarlo c o l l ,  o  io avesse solam ente 

e  in m o d o  se g re to  inviato a qualche libraio. E perchè il Pon­

z ig lie n e  s c r iv e v a  n e ll’ aprile com e ne avrebbe spedito alcun

(1)  A d r i a n i , Metti, dì tnms. S u . Ferrerò Pon{iglwtte, pag. 516-517.
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esem p la re , a ’ 1 6 stesso  il F e rre r i an n un ziava  ch e li  libri del 

Capriata finalm ente s i sono trovati', ne occorre che V. S. R .ma gli 

m andi, et s i va mettendo alla via e preparando la sua sal^a; però 

p o c o  d o p o  g iu n se ro  i lib ri da R o m a  e a’ 24 n e era a vv isato  al 

P o n z ig lio n e  il  r ic e v im e n to , m a lo  si a vv e rtiv a  a v e rlo  g ià  il D u ca  

v e d u to  e fa tte  r it ira re  le  co p ie  ch e  erano appo i lib ra i ( 1 ) .  C h e  

la sa l?a  cu i a cce n n a  il F e rre r i, la  quale dee essere tu tt’ una cosa 

c o ll ’ a p o lo g ia  c o n s ig lia ta  dal P o n zig lio n e  e dal D u ca  d iv isa ta , 

s ia  v e n u ta  in  p u b b lico  io  n o n  potei r ile v a re , e nè m an co  se 

to sse  v e ra m e n te  scritta . S e n za  m eno C a r lo  E m an u ele  tanto 

v a le v a  n e lle  le tte re  da rib attere  co n  acu tezza  e v iv ac ità  le 

accu se  d el n o stro  s t o r ic o , ce ne assicura  1’ illustre F e ­

d erig o  S c lo p is  n e lla  eru d ita  sua lettera  su lle  scrittu re p olitich e 

e m ilita r i d ei P rin c ip i di S a v o ia , d o v e  le g g o  a ltresì una n o- 

ter e lla  d e g li sc ritti da q u el P rin cip e  la sc ia ti, nè  v i è questo 

n e l n o v e r o ;  se per a v v e n tu ra  n o n  si dee r ip o rre  fra q u elli 

d i n o n  m o lta  im p o r ta n z a , d e ’ quali l ’ eg re g io  autore non 

stim ò  d o v e rc e n e  dar c o n te z za .

A v v e n iv a  in ta n to  n e lla  c ittà  n ostra  la  ben n ota  co n giu ra  

d i G iu lio  C e s a r e  V a c c h e r o ,  la  quale non dee in  co n to  alcuno 

esser da m e  n a r ra ta , p o ich é  niuno per certo  ne ign o ra  le 

c a g io n i ed  i p a rtico la ri d ag li storici d iscorsi, ed in ispecie dal 

fa m o s o  g iu re c o n s u lto  R a ffae llo  D ella  T o r r e  in quella sua lod a­

tis s im a  r e la z io n e  m an d ata  fu o ri per la prim a v o lta  d all’ egregio  

a v v . B ix io  neìV^Archivio storico; dirò solo  intorn o a questa scrit­

tu ra , v e n e n d o m e n e  o ra  il b u o n  destro, che a quel te m p o , e 

fu  n e l 1 6 3 4 , r ig o ro sa m e n te  n e  ven n e proibita la sta m p a, e 

c o n  o g n i d ilig e n z a , m ercè  o rd in i dati ai residenti ed ai co n ­

s o li  tu tti d e lla  R e p u b b lic a , si procacciò  ritirare eziandio le 

c o p ie  m a n o s c r itte , ch e , secon d o  p a re , erano in gran num ero. 

E  c iò  d o p o  a v ere  in g iu n to  al D ella  T o rr e  di consegn are non

(2) A d r i a n i , op. c i t . ,  pag, 534.
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so lo  1 o r i g i n a l e , m a  a ltre sì tu tti q u elli esem p lari ch e  n e 

a n d a v a n o  a t t o r n o ,  d o v e n d o  e g li  to g lie rs i ca rico  di r a c c o g lie r l i;  

più g li  s i  v i e t a v a  p o rla  in  lu c e  in  q u a ls iv o g lia  lu o g o ,  e se 

a v v e n is s e  t e r r e b b e s i  da lu i e p er suo  ord in e  fa tto ; si recasse 

in fin e a P a la z z o  a  re n d e r  r a g io n e  d ello  aver ro tto  il g iu ra­

m e n t o ,  p r o p a la n d o  le  s e g re te  co se  d ella  c o n g iu r a ,  ed in 

isp ecie  d ’ a v e r  s ì  m ale  s c r itto  d ella  R ep u b b lica  e d ella  su a 

a m m in is tr a z io n e . E  tan to  c u o c e v a  al g o v e rn o  sì fatta scrittu ra , 

che a v u ta  l in g u a  n e l 16 5 6  tro v a rse n e  una co p ia  p resso  O t ­

tav io  F i l ib e r t o  o r o lo g ia io  a B a n c h i, tratta  da a ltra  posseduta 

dal p r o c u r a to r e  C o n fr e d i,  le  m an d ò  su b ito  a sequ estrare  ( 1 ) .  

A  q u e s ta  c o n g iu r a  adu n que p artecip ò  il C a p r ia ta ; la  qual 

cosa d e e  r e c a r  g ra n d e  m e ra v ig lia  o v e  si rig u ard i a lla  p o ca  

b e n e v o le n z a  d im o s tra ta  v e rs o  q u el D u ca  ch e fu isp iratore e 

p ro m o to re  d e i m is e r e v o li  to rb id i di q u eg li anni. M i è uop o 

tu ttavia  a v v e r t i r e  n o n  a v e r  so rtito  r itro v a re  a lcun  d ocu m en to  

in to rn o  a c iò  n e l l ’ A r c h iv io  n o s tr o , sì p rod u rre questa n o tizia  

sulla fe d e  d e l d o tto  E rc o le  R ic c o tt i,  il quale ci afferm a altresì 

com e P ie r  G io v a n n i  si o fferisse  al D u ca  per ire in nome del 

popolo a M a d r id  a protestare contro a’  supplici presi; ed iv i 

essersi r e c a to  d a p p o i,  d on d e m ercè  il G a n d o lfo  v e sc o v o  di 

V e n t im ig lia  fa c e a  p ratich e  p er stam pare la sua storia  a T o ­

rin o  s o t to  la  p r o te z io n e  del D u c a , e se si cred esse mancarvi 

qualcosa del gusto  di S. A .  s i vorrebbe sapere in tempo per poter 

complire con V  obbligazione. N è  si può d av vero  dubitare m ini­

m en te d i q u e s ti  fa t t i ,  ch e  il prelod ato  autore r ile v ò  dalle 

carte d e g li  A r c h i v i  g en era li d el R e g n o  (2 ) . E qui parm i non 

non sia  fu o r  p r o p o s ito  o sse rv a re  com e il S em eria  ( 3 )  m al 

s’ a p p o n g a  s c a g io n a n d o  il v e s c o v o  G an d o lfo  dalla nota di par-

(1) Arch. R. Genov. Secretorum, filza 20.
(2) R i c o t t i ,  Sto r. monarci], di Sa voia , T. V , p. 365. A t t i  R. Acc. di 

Tor. V oi. 3 , p a g .  489.
(3) Secoli cr ist. della L ig ., T. I I ,  p. 517·
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zia lità  v e rs o  il D u ca  di S a v o ia , im p e rc io cc h é  m an ifesta  appa­

risce  d alla  b e n e v o le n z a  o n d e  fu  da q u esti p ro s e g u ito , ed è 

p o i a ffe rm a to  dal G io ffre d o  s to ric o  di v a g lia  a c u i ,  d irò  di 

p a s s a g g io , i l  g o v e r n o  g e n o v e s e  n ieg ò  m ai sem p re  le  n o tizie  

d o m a n d ate  in  s e rv ig io  d e lla  su a  Storia dell’  A lp i  marittime ( i ) ;  

e lo  m o s tra n o  lo  a v e r  a v u to  in  p rem io  d e ’ su o i s e rv ig i la 

co n te a  d i R ic c a r d o n e  e di M e la z zo  e l ’ essere  stato  p oi nel 

16 3 3  e le tto  v e s c o v o  d ’ A lb a  a p etizion e d e l D u ca  s te s s o ; or 

m a g g io r  c o n fo r to  r ic e v e  l ’ a rg o m e n to , se co n d o  p a n n i,  per 

la  m e d ia z io n e  su a n e lle  n o n  certo  lo d e v o li re la z io n i del C a ­

p r ia ta  c o lla  C o r t e  di T o r in o . S em b ra  p erò  ch e  si fatti m a- 

n e g g i  n o n  g iu n g e s s e ro  a b u o n  fin e , im p e rc io cc h é  mancato 

fo r se  a l C a p r ia ta , sì c o m e  re c ita  il R ic o t t i ,  i l  denaro d i Sa­

v o ia , se le voltò incontro, e sfavorevolmente scrisse del D u ca  

stesso, a cu i aveva esibita la sua penna, tacciandolo persino a 

torto d  essere fu g g ito  nella spedizione di Savona  ( 2 ) .  In  fatti nel 

lib ro  n o n o  d e lla  sua sto ria  ( 3 )  ei co ro n a v a  co n  tan ta  m en­

z o g n a  le  m o lte  co n tu m e lie  scag lia te  in più 0 m en v e la ta  guisa 

c o n tr o  C a r lo  E m a n u e le , il qu ale p otrà  ben n otarsi di sm o ­

d ata  a m b iz io n e , di fa lla ce  p o lit ic a , e di stran a a vv en tatezza , 

m a  n o n  m a i d i v i l t à ,  ed o g n u n o  m ezzan am en te istrutto  n elle  

is to r ie  n o s tr a li  v o r r à  in  ciò  co n v en ire .

L a  p r im a  p a rte  adun que d ella  Istoria  ond ’ io  ra g io n o , che 

n a rra  g li  a v v e n im e n ti segu iti fra il 16 13  ed il 1634, usciva 

in  G e n o v a  p e ’ tip i di G io v a n n i C a len zan o  e G io . M aria 

F a r r o n i s u l ca d e re  d el 1 6 3 8 , avendone ottenuto fin d all’ anno 

in n a n zi a ’ 22 g iu g n o  il p erm esso  degli In quisitori di S ta to ; 

i q u a li c o n s e n tiv a n o  a lla  stam pa purché fossero prim a corretti 

q u e ’ lu o g h i n o ta ti dai r e v is o r i G io . Batta Ita lia n o , G io . F ran -

( 1 )  A .  R .  G e n o v . Dviisc. P o lit. Econom . F il, 4.

(2 )  A t t i  c i t . ,  p a g . 4 8 9 ; S to r . c i t . ,  T .  V ,  p. 366.

( 3 )  p ag- 544 e  545·
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cesco L o m e llin o  ed Alessandro Spinola ( i ) .  N o n  ho potuto 

rilevare dai docum enti e dagli autori se la pubblicazione del­

l’opera leva sse  doglianze a T o rin o ; è certo però che gravissim e 

ne so llevò  a V en ezia , a cagione del racconto posto nel libro 

undecimo in to rn o  alla vergognosa sconfitta eh’ ebbero a V a i-  

leggio le  tru p p e di quella R epubblica, e Γ autore sfuggi al 

pugnale d ella  Inquisizione di Stato in grazia della generosità 

di Z accaria  S a g re d o , il quale, com e che fosse capitano in 

quella m aiavven tu rata  im p resa , ricusò Γ opera del sicario 

che a lui c o m e  ad uno degli Inquisitori avea offerto il suo 

braccio ( 2 ) .  E  m i è avviso che altresì in Francia ne uscisse 

qualche c e n s u r a , perchè Giuliano Spinola-M arini avvisa da 

Venezia n el d icem bre 1645 il Senato che qui si traduce dal 

francese in  italian o un libro intitolato il C o n s i g l i e r e ,  quale con­

viene sia m oderno poiché parla contro Γ historia del Capriata, e. 

parla m alissim o della nostra Repubblica (3 ); d’ esso libro però 

non rin ven n i alcuna notizia appo i bibliografi.

Ma il più  g ra n  vam po se ne menò dalla C o rte  r o m a n a , la 

quale m osse le  alte querele contro il governo della Repub­

blica co m e q u e llo  che ne avea permessa la stam pa; e perchè 

in allora a ve a n si negoziati con il Pontefice, era uopo far ra­

gione ai su o i lagni. Due quistioni agitavansi a que’ tem pi in 

Rom a in fatto  di cerim oniale; mi passo della futile e in ve­

reconda dibattutasi a cagione della sedia dogale in san L o ­

renzo , c o n tro  Γ  arcivescovo Durazzo cui deve tanto la chiesa 

nostra; ben d irò  com e vivam ente si m aneggiassero colà e il 

residente e il cardinale Protettore della Repubblica per Γ altra 

non m eno le g g ie ra , cioè la pretesa delle regie onoranze. N è  

importa ram m en tare  qui i m olti libri dettati intorno a sì fatto

(1) A .  R . G e n o v .  P o li t . ,  m a zz o  1 8 , n . 24.

(2) S i r i , !\Ccm . r e e .,  T .  7 ,  pag. 118 .

(3) A .  R . G e n o v .  S e cr e t.,  filza  n. 16.
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a rg o m e n to , e  le  a lle g a z io n i sc io rin ate  c o n  eru d ita  fa rag g in e  

dai g iu r e c o n s u lt i , ch è  tutti co n o sc o n o  ad ese m p io  le  o p erette  

d el B o r g o , d e l F ed e ric i, d ello  S p e ro n e  e d ’ a ltr i a u to ri, i qu ali 

tu tti s c r iv e n d o  p er p u b b lico  se rv ig io  d o v e a n o  p o i esse re  dal 

g o v e r n o  c o n  q u alch e d on o  r im u n e ra ti; e q u esto  a v v e n iv a  in  

isp e c ie  v e r s o  i non  g e n o v e s i sì com e più  v o lte  m ’ è o c c o rs o  

r ile v a r e  dai d o cu m e n ti: co sì per to ccare  d ’ u n o ,  n o te rò  L u ig i 

M a n z in i da B o lo g n a  rega lato  d ’ una r ic c a  e b e lla  co lla n a  co n  

m e d a g lia  d ’ o ro  rap p resen tan te lo  stem m a  d ella  R ep u b b lica  

d e l v a lo re  di cen to  scu d i, in p rem io  d ’ a v e r  sc ritta  e sta m ­

p ata  n e l 16 4 6  L a  via lattea per la maestà della Serenissim a R e­

pubblica d i Genova.

È  u n a v e ra  pietà il ve d ere  co n  q u an to  ca lo re  s ’ o ccu p a v a n o  

i m o d e ra to ri della R ep ub blica  di sì p icc io le  ed o z io se  faccen d e, 

da essi m ag n ificate  in  gu isa  ch e  tu rep u ti per p o c o  abbia da 

q u elle  a d eriv are  la  felicità  o  la  ru in a  d ello  S ta to ;  e la  bi­

so g n a  s ta v a  lo ro  sì a cu o re  ch e  d5 o g n i o p p o rtu n ità  si g io ­

v a v a n o  pu r di g iu gn ere  a llo  in ten to  d esiderato. S e d e v a  a llo ra  

p o n tefice  U rb an o  V i l i  p o c o  am ico  de’ g e n o v e s i a ca g io n e  

d e ’ le ga m i che essi a v e v a n o  co lla  S p a g n a , e sta va n o  a lu i 

a cco sto  i cardin ali n ip o ti F ra n ce sc o  ed A n to n io  B a rb e rin i di­

v id en d on e le  a n tip a tie , co i quali s in go larm en te  era  u op o  

m an eg giars i p er co n d u rre  a fine felice i n e g o zi. I l C a p ria ta  

forse in d ettato  d ag li S p a g n u o li, g iu d icò  co n  m olta  asp rezza  

di U rb a n o , n è fu  a va ro  di v iv a c i p aro le sul co n to  del ca rd i­

n ale A n t o n io ,  il qu ale p er opera d’ un suo d om estico  p relato  

se  n e risen tì appo P ie tro  F ran cesco  Sp in ola  resid en te g e n o ­

v e se  a R o m a ; e q u esti in co n tan en te  n e avv isav a  il D o g e  co n  

lettera  de’ 12  feb braio  1 6 3 9 , osservan do ch e sarebbe co n v e ­

n ien te  n o n  lasciar s fu gg ire  con giun tura di p o rg ere  a l P ap a  

ed  ai card in ali un secu ro  testim on io  di b en evo lo  fa vo re  e di 

o sseq u io sa  osservan za  ( 1 ) .  I C o lle g i d iscorsa la pratica  r i-

(1) A. R. Genov. Lett. Ministri, Roma, M. 11.
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s p o n d e v a n o  a i 25 lo d a n d o  la  d iligen za  del residen te ed il suo 

v a lo re  n e  p u b b lici affari, e d icean o in to rn o  al C ap ria ta  che 

veramente n e lla  sua historia egli ba scritto molte inettie e cose 

sen^a fo n d a m en to  0 sostanza, che perciò V . S. s i veda con quel 

Prelato e le d ica  primieramente che questi SS . Ser.mi continuano 

in g ra d irg li la  buona inclinatione che ba verso la Repubblica con 

g li effetti che v a  dim ostrando, e ricordi che dà a beneficio di essa, 

e che sapendosi chi sia esso prelato corrisponderanno con ogni 

buona v o lo n tà , e che rispetto a ll ’  amenda dell’  errori saranno pronti 

fa r la  fa r e  n elle  maniere che i  S ig / ' Barberini comanderanno, 0 

come ricorderà esso prelato informato degli ultim i sensi d i quella 

casa ,  e che intorno ciò et in  ogni altra cosa procureranno sempre 

dare a cotesti S ig .ri N ipoti ogni gusto possibile, e si incontreranno 

sempre le occasioni. S i starà dunque aspettando quello che per 

aponto sa rà  a  V . S. stato risposto, parendo però che ogni rimedio 

sia poco accertato e p iù  tosto per corroborare che per diminuire 

t- i l  scritto in  q u e ll ’  historie, ad ogni modo si conformeranno col 

loro senso ( 1 ) .

L ’ o p in io n e  m o lto  g iu sta  ed accorta  ch e u n  q u alsivo glia  

p r o v v e d im e n to  avreb b e e c c ita to , com e a v v ie n e , la curiosità  

e d ato  c o n f o r t o  ezian dio  a lla  n a rra z io n e , n o n  era in conto  

a lc u n o  d iv is a  d a  qu ei P re la ti rom an i, che inten deano in quella 

v e c e  p r o c a c c ia r s i  u n  s in g o lare  soddisfacim en to  dal g o v ern o  

d ella  R e p u b b lic a ;  p erciò  so lle c ita va n o  lo  S p in ola  a fin ch è 

dal libro settim o fino a l fin e di tutta Γ historia, così riferiva  il 

r e s id e n te , s i  emendassero que’  luoghi ne’  quali licentiosamente si 

parla d i N o stro  Signore, del Sig. Cardinale Barberino, di M on- 

sig. G iu lio  M a zza r in o  e d ’  altri ministri di questa corte; aggiu n ­

g e v a  p o i  n o n  v o le rs i to g lie re  sì fatta b riga  il prelato, il quale 

p e rò  s i  esibiva  n o n  appena la  desiata sodisfatione fosse a v v e ­

n u ta  penetrare apertamente i  sensi del P o n te fice  in  rigu ard o  

d e lle  r e g ie  o n o ra n d e. M a i C o lle g i ,  co m e ch e si m anifestas-

(1) A. R. Genov. Litter. R eg ., a. 1639, n. 245.
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sero p arati ad  appagare i desideri di R o m a , n o n  s ’ affretta­

ron o  g ran  fa tto  ad ap p igliarsi a qualche p a rtito , v o le n d o  in 

prim a a v e r  ce rto  sentore del m odo con ch e si in cam m in ava 

il n e g o z io ,  e  secondo che si vedrà prendere buona p ieg a , così 

s c r iv e v a n o , si fa r à  correggere gli errori del Capriata come co­

testi Barberini o altri in lor nome ricorderanno ; to rn a va n o  poi 

a co n fe rm a re  la  loro  opin ion e altra vo lta  esp re ssa , credere 

cioè ch e  ta l corretione possa essere di poco profitto, e p iù  tosto 

atta ad autenticar quella Ustoria che ad altro, d ella  qual cosa 

lasc iav a n o  p e rciò  tutto il pensiero a quei S ig n o ri; e perchè

lo  S p in o la  in sisteva  anche a nom e del cardinale B o rg h ese, 

a scr itto  di fresco  alla gen ovese nobiltà e p rotettore  della Re­

pubblica  , esser di m olto  giovam ento  ad ottenere i tanto  ago­

gnati p r iv ile g i regali il concedere sì fatta soddisfazion e, replica­

van o  i C o lle g i  non credere che tale correttione possa dare si 

gaglia ida spinta alle pretensioni della Repubblica. D iv in ava n o  per 

a v v en tu ra  i gov ern an ti quanto doveva accadere e da buoni 

d ip lo m atici, r ico rd ev o li d ell’ adagio do ut des, stavano sul tirato; 

se n o n  ch e i B arberin i vo levan o  spuntarla ad o gn i costo  e 

avv ed u tisi d ella  rag ia , finissim i ed astutissimi e s se n d o , diven­

taro n o  assai p iù  dolci e si fecero intendere col B orgh ese non 

restii ad assentire alla dimanda della R epubblica; onde udite 

le  buone n o v e lle  subito nel M aggio  si facea p rovvig io n e contro 

la s to r ia , deputando due de’ C o lleg i qui considerent quo pacto 

dam nari possit historiam Doctoris Petri Joannis Capriatae histo­

rici parum  f id e l is , essendo certo avere egli in alcuni luogh i 

del suo  lib ro  recato  danno manifesto alla Repubblica e spar­

lato  del P o n te fice ; ne si passino dall’ osservare se per sorte 

fosse sta to  n ella  stampa con frode cambiato un libro  nel quale 

eran o  appunto cadute le  correzioni dei primi censori ; ciò  agli 

l i ,  ed ai 19 R affaele D ella  T o rre  e Benedetto V ia le  riferi­

v a n o  si d ovesse proibire 1’ opera donec expurgetur ( 1 ) .  Sue- 

(1) A .  R . G e n o v . S e c r e t filz. num . io .
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cedeva incontanente analogo decreto, che conferm ando la  re ­

lazione dei deputati, vietava a chicchessia di ritenere in p ro ­

pria casa Γ opera e di venderla, ordinava ai possessori di 

portarne g li esemplari a Palazzo entro il term ine di g iorn i 

quindici sotto  pena di lire 500 a cui con travven isse, dava 

balìa al P reto re  urbano dell’ eseguire e voleva ne fosse fatto 

pubblico bando affinchè niuno lo ignorasse ( 1 ) .

N e  d av a  a v v iso  sollecito  allo  Spin ola il segretario  n el se ­

guente g io r n o  20 M aggio  d icen d o g li: Questi S S .ri Ser.mi ten­

gono memoria di servire S. Santittà e la sua casa in ogni occa­

sione; onde havendo applicato Γ  animo a ll’ historia del C apriata, 

di quale a V . S. parlò Mons. Contiloro, hieri f u  da’  S S .mi Col­

legi per servire a S. Santità prohibita d o n e c  e x p u r g e t u r . Potrà  

V. S. dirlo a Mons. Contiloro acciò sappi quel che passa, e che 

dovendosi purgare si haverà principal mira a che resti Sua B ea ­

titudine soddisfatta. E t intanto resta prohibita V opera tutta. E  

questi S S / ' Ser.mi non han potuto fa r  maggior dimostrattone, che 

dannar l ’ opera nel modo suddetto (2 ) . N o n  d im en ticavasi p erò  

ricord are  a l residente il negozio  che stava in  c im a  ad o g n i 

a ltro  p e n s ie r o , e ciò si faceva su l chiudere la le tte ra  p o rg e n d o  

un u tile  avvertim en to  allo  Spin ola in torn o al m o d o  c o l quale 

d o v e v a  g o v e rn a rs i, e procurerà, così d ic e , di vendere i l  negotio 

caro nella maniera che alla molta sua destrezza parerà ; p re zio se  

p aro le  so n  queste nelle quali sta com pendiata bu on a p arte d ella  

sapien za d ip lom atica di tutti i te m p i, e a noi in s in g o ia r  gu isa  

m an ifesta  quanta im portanza si ponesse in  poco  serie  q u istio n i di 

cerim o n ia le , che niun Utile recavano al g o v e r n o , eran o  d ’ ecc i­

tam en to  a ’ scrittori ven ali, ed a le gu le i, e to g lie va n o  alla  C a ­

m era e g re g ie  som m e onde m aggiore p rò ’ potea trarsi ; n e  son  

p ro v a  i n o n  lievi dispendi occorsi per la m ission e del R o d in o

(1) xAppunti s lo r ., m s. R . U n iv . ,  V o i .  I V ,  S u p p l. c a rta  45.

(2) ‘R eg- L i t te r . ,  num . 245.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



398 GIORNALE LIGUSTICO

a F erd in an do  I I I  e l ’ incon sulto  dono a q uesti fatto dei 

300000 fio rin i in  cam bio d’ un tito lo , che lu sin g av a  l ’ orgo­

g l io ,  m a  n o n  aggiun geva b ricciolo  di possanza e autorità; 

quindi è ch e  o cco rro n o  frequenti a questi anni i b ig lietti di 

ca lice  e i r ic o rd i a’ C o l l e g i , ne’ quali si m u o v o n o  lam enti 

per le  sp ese so verch ie  che superano l’ en tra te , e sì fatta ve­

rità  ch iara  apparisce dalle relazioni della C am era  e dalle prov­

vid en ze  in d iritte  a far danaro. Se lo Spinola si destreggiasse 

a secon d a d elle  ricevute istruzioni non s ò , le g g o  b en sì com e

1 1  g iu g n o  scrivesse a’ C o lleg i che M onsignor Contiloro 

diede parte egli medesimo al Cardinal Barberino della prohibitione 

che costi s’  era, fatta dell’ historia del Capriata a sola cagione 

d incontrare il suo gusto e la propria sua soddisfattione, e che 

S. Em inenza ricevi a gratia particolare questa dimostratione ( 1 ) .

L a  con d iscen d en za palesata dal G overn o  g en o vese  verso  la 

C o rte  ro m a n a  d o v e v a , secondo speravasi, essere arra di vi­

c e n d e vo le  fa v o re ; senonchè il fatto vo lle  questa fiata sbugiar­

dare i l  n o to  p roverb io  Genovése prende e non rende, e per con­

v e rs o  co n fo rtare , m ercè la sua inesorabile autorità, l ’a ltro  adagio 

n ap o letan o  <Avuta la grafìa gabbato lo santo. Im p ercio cch é i 

C a rd in a li n ip o ti da prim a si fecero assai tiepidi ed in certi sul 

fatto  d elle  o n o ra n z e , poi si aprirono ostili, e papa U rbano 

tro n c o  in fin e o gn i controversia con un chiaro d in iego.

(  C o n i.)
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